Guida schematica per stesura statuto/regolamento museo
Il documento vuole essere una linea guida di minima per la stesura dello statuto/regolamento del singolo museo, da adattare alla sua struttura, organizzazione e attività, compatibilmente con le risorse disponibili, la sua grandezza e l’entità delle collezioni. I contenuti rispettano quanto indicato nell’Allegato I “Livelli uniformi di qualità per i musei” del DM 113/2018, in particolare in merito ai requisiti minimi. Trattandosi di requisiti fondamentali per il museo, si chiarisce che possono essere assolti anche nell’ambito di una organizzazione associata (sistema museale). In particolare per quanto attiene all’individuazione di specifiche figure professionali (si veda punto 4), alcune delle funzioni fondamentali possono essere accorpate in capo ad una stessa figura professionale operante all’interno del museo o individuato all’esterno dell’ente, o prevedere forme di condivisione di figure professionali con altri musei nell’ambito di una organizzazione associata (sistema museale).

Preambolo/Principi generali
Breve storia del museo e del contesto territoriale e riferimenti normativi
1. Denominazione e sede
nome e sede/i del museo
destinazione d’uso del Museo negli strumenti urbanistici del Comune di riferimento (se presente)
collezioni del museo
ente proprietario
atto istitutivo (se presente)
appartenenza a Sistema museale (se presente citare la convenzione)
2. Finalità e missione 
Natura del museo quale organismo permanente e senza scopo di lucro (citazione della definizione di Museo ICOM);
missione e finalità del museo in relazione alla tipologia delle collezioni e al rapporto con il territorio e la comunità
3. Funzioni
Esplicitazione dei principi generali per la gestione e la cura delle collezioni e per l’erogazione dei servizi al pubblico anche nell’ambito di una organizzazione associata (sistema museale).
Esplicitazione dei compiti e delle funzioni che il museo intende assumere in riferimento al contesto territoriale anche nell’ambito di una organizzazione associata (sistema museale).
Dichiarazione dell’autonomia scientifica e di progettazione culturale del museo, nel rispetto delle norme che ne regolano l’attività
4. Organizzazione e risorse umane
Forme e organi di governo e di gestione sia nel caso il museo sia un’ articolazione organizzativa del titolare (es. musei di enti locali) sia abbia personalità giuridica propria. 
Forme di gestione previste: se diretta con il personale dell’Ente e/o con soggetti esterni, pubblici o privati, tramite apposita convenzione e/o contratto di servizio, ai sensi del D.Lgs 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio), art. 115.
Individuazione di specifiche figure professionali e/o di funzioni:
· Direttore
· Responsabile delle collezioni e/o del patrimonio custodito (conservatore)
· Responsabile della sicurezza
· Responsabile dei servizi educativi 
· Responsabile delle procedure amministrative ed economiche finanziarie
· Responsabile della comunicazione
Compatibilmente con le risorse disponibili e la grandezza del museo e l’entità delle collezioni, alcune delle funzioni fondamentali possono essere accorpate in capo ad una stessa figura professionale operante all’interno del Museo. Per l’espletamento delle predette funzioni si può inoltre prevedere l’eventualità di forme di condivisione di figure professionali con altri musei anche nell’ambito di una organizzazione associata (sistema museale).
L’avvalersi o meno di volontari, giovani del Servizio Civile Volontario Nazionale e/o di stagisti e tirocinanti provenienti da Facoltà universitarie il cui indirizzo di studi sia coerente con la missione e la natura del Museo, chiarendo anche che l’apporto alle attività del Museo non può costituire un surrogato delle necessarie prestazioni professionali qualificate.
Formazione e aggiornamento professionale, impegno dell’ente titolare a favorire la partecipazione alle iniziative di qualificazione e specializzazione.
5. Direttore del museo
Individuazione formale e nomina del direttore: figura con specifica competenza ed esperienza professionale, anche in condivisione con altri istituti (sistema museale).
Tipologia di contratto, sua durata e revoca.
Compiti e eventuali deleghe.
6. Conservazione e cura delle collezioni e del patrimonio museale
Specificare che la funzione è assolta da personale con specifica competenza professionale. 

Il ruolo di conservatore, individuato all’interno dell’organico o all’esterno dell’Ente, è affidato ad una figura professionale, specializzata in materia, con atto che ne specifichi funzioni e responsabilità. La figura professionale di conservatore può essere condivisa da più musei tramite gestione associata (sistema museale).
7. Servizi educativi 
Specificare che la funzione è assolta da personale con specifica competenza professionale.
La responsabilità dei servizi educativi può essere affidata a personale specializzato interno oppure all’esterno, sulla base di un apposito contratto di servizio nel quale vengono precisate le mansioni e le responsabilità del soggetto incaricato. La figura professionale di responsabile dei servizi educativi può essere condivisa da più musei in gestione associata (sistema museale).
8. Sorveglianza, custodia e accoglienza
Compiti e funzioni dei servizi di sorveglianza, custodia e accoglienza dei visitatori, che possono essere assegnati al personale interno e/o esterno, sulla base di un apposito contratto di servizio, nel quale vengono esplicitamente dichiarate le mansioni e le responsabilità del soggetto incaricato.
In particolare va assicurata la presenza continua durante gli orari di apertura del museo di personale addetto ai servizio di vigilanza e dell’accoglienza munito di cartellino identificativo. 
Eventuale ricorso all’inserimento di cittadini anziani o disagiati, o ad Associazioni di Volontariato che ne abbiano i requisiti.
9. Programmazione e assetto finanziario
Bilancio, risorse economiche e finanziarie. 
Documenti programmatici. 
Bilancio sociale, analisi di impatto se previsti.
Strategie di finanziamento del museo.
10. Patrimonio e collezioni del museo
Patrimonio del Museo (descrivere nel dettaglio collezioni, fondi, patrimonio architettonico, etc.)
Beni in deposito e impegno a perfezionarne gli atti collegati
Incremento del patrimonio: politica delle acquisizioni, depositi, donazioni
Inalienabilità
Monitoraggi dello stato conservativo, manutenzione ordinaria e straordinaria
Regole per la movimentazione e prestiti
Registrazione/inventario patrimoniale, registrazione in entrata e uscita, documentazione e catalogazione del patrimonio
Ordinamento ed esposizione (permanente e temporanea)
Attività di studio e ricerca
Organizzazione dei depositi
(Riferimento: Codice etico dell’ICOM)
11. Servizi al pubblico/Attività
Modalità di apertura al pubblico degli spazi espositivi. 
Registrazione degli ingressi sia a pagamento che a titolo gratuito.
Attività culturali ed espositive.
Attività educative.
Partecipazione a attività di rete (sistemi museali).
12. Comunicazione, Carta dei servizi e rapporti con il territorio 
Comunicazione e promozione del patrimonio da effettuarsi secondo criteri di qualità, semplificazione, chiarezza e accessibilità.
Strumenti informativi.
Relazioni con il pubblico/adozione e pubblicazione di una carta dei servizi con gli specifici servizi erogati con indicazione degli standard attesi e delle modalità di tutela dei diritti degli utenti.
Rapporti con il territorio: compiti e funzioni in riferimento al contesto territoriale, contestualizzazione del patrimonio, coinvolgimento di enti e portatori di interesse.
(Riferimento: Codice etico dell’ICOM).
13. Tutela della salute e della sicurezza
Rispetto delle norme vigenti in materia di tutela della salute e della sicurezza delle persone e delle cose

14. Norme finali
Per tutto quanto non espressamente previsto nel  Regolamento, si rimanda alle norme di legge che disciplinano la materia in ambito regionale e nazionale.
Riferimenti normativi
Art. 9 della Costituzione “La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica. Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione”
Art. 118 della Costituzione “Le funzioni amministrative sono attribuite ai Comuni salvo che, per assicurarne l'esercizio unitario, siano conferite a Province, Città metropolitane, Regioni e Stato, sulla base dei princìpi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza”
Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, ai sensi dell'articolo 10 Legge 6 luglio 2002, n. 137
Decreto Ministeriale 18 aprile 2012, “Adozione linee guida per la costituzione e la valorizzazione dei parchi archeologici”
Decreto Ministeriale del 21 febbraio 2018 n. 113, “Adozione dei livelli minimi uniformi di qualità per i musei e i luoghi della cultura di appartenenza pubblica e attivazione del Sistema museale nazionale“; Allegato I “Livelli uniformi di qualità per i musei”
Legge Regionale n. 21/2010 “Testo unico delle disposizioni in materia di beni, istituti e attività culturali”
Decreto del Presidente della Giunta regionale 6 giugno 2011, n. 22/R "Regolamento di attuazione della legge regionale 25 febbraio 2010, n. 21" (Testo unico delle disposizioni in materia di beni, istituti e attività culturali).
Altri testi di riferimento:
· Codice etico dei Musei http://www.icom-italia.org/traduzione-italiana-codice-etico/ elaborato da ICOM International. Il Codice riflette i principi accettati dalla comunità museale internazionale ed è uno strumento di autoregolamentazione professionale nell’ambito del servizio pubblico. 
· Recommendation concerning the Protection and Promotion of Museums and Collections dell’UNESCO (2015) http://www.unesco.org/new/en/culture/themes/museums/recommendation-on-the-protection-and-promotion-of-museums-and-collections/
· Carta nazionale delle professioni museali, ICOM Italia 2005-2006
· Manuale europeo delle Professioni museali, a cura di Angelika Ruge, Presidente ICTOP, Edizione 2008 http://www.icom-italia.org/professioni-museali/
